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FRANCO MASU - Ammiraglio della Guardia Costiera. Da quando ha la-
sciato il servizio vive ad Alghero, splendido borgo “catalano”, nel Nord Ovest
della Sardegna, dove  ha iniziato a pubblicare le sue prime raccolte di poesie...

Da quel momento la poesia ha contribuito, e non poco, a Franco Masu  a
diradare nebbie, fronde di muffa, “stanche note d’acqua”, la noia “le troppe
sere sprecate a contare il tempo”. Nonostante tutto il poeta vuole vivere e non
sopravvivere; così il suo io lo spinge, e sollecita, a guardare oltre la realtà vissu-
ta, a trasmettere prima di tutto all’uomo Franco Masu, tracce profumate e
colorazioni di balenii affettivi che gli fanno dire, tra l’altro, “cantiamo scalzi
per trafiggere il buio denso che preme dietro la porta senza la paura di affronta-
re le ombre che nascondono la luce... E un tanto lo nota in toto nelle sue brevi e
calde composizioni dal lirismo malinconico  al serpeggiare sinuoso di immagi-
ni d’amore ai giochi ritmici di un cuore giovane anche se “le onde del tempo
cullano le note dei nostri sensi e si perdono nei ricordi le magie di gioie sopite”.
Non è consentito barare ad un poeta, e Franco Masu non bara con se stesso e
con il vivere ogni giorno momenti magari diversi e che lo costringono a toglie-
re il superfluo al suo tempo e così dai suoi versi.

Opere pubblicate: “Sogni complicati” (Book Sprint Ed.), “Silenzi sottili”
(Aletti Editore), “Raggi di buio” (Aletti Editore), “Peccate con gusto ma pecca-
te” (Carta e Penna Editore).

Nota critica: «C’è tanto amore e tanto coraggio nei suoi passi poetici, amo-
re e coraggio quali punti di partenza e di arrivo in ogni circostanza».
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uno spicchio
del tuo tempo
mi bastano gli avanzi
del tuo affetto
pochi ritagli di carinerie
e non baratto
il bacio della notte
un contentino
che puzza di ricatto
un’elemosina
che non ha valore
ed avvilisce ogni sentimento
servire come scendiletto
è una caratteristica servile
che a lungo andare
divide più che unire
è meglio non vedersi
ma sognare
di respirar l’odore della pelle
i corpi che trasudano calore
per stare bene
anche stando male

Franco Masu


